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INTRODUZIONE

La figura e la missione di san Giuseppe sono profondamente 
radicate nei misteri della vita nascosta di Gesù, avendogli Dio 
affidato “gli inizi della nostra redenzione”, come viene procla-
mato nella preghiera liturgica della chiesa. In questi “misteri”, 
dei quali san Giuseppe è stato “ministro”, trova la sua ragione 
l’onore attribuitogli dalla stessa Chiesa apostolica, che gli ha 
riconosciuto i titoli di “giusto”, “figlio di Davide”, “sposo di 
Maria” e “padre di Gesù”. I Vangeli, che sono la testimonianza 
della predicazione apostolica, sono espliciti in proposito, per 
cui si può dire che la grandezza di san Giuseppe non è il frutto 
della riflessione teologica, la quale è stata, invece, “distratta” 
da molteplici motivi, che ne hanno ritardato la conoscenza e 
conseguentemente il culto. Non è corretto, pertanto, affermare 
che sono state le circostanze storiche a farne emergere o pro-
muoverne la figura; sono state, invece, queste a mantenerne 
nell’ombra la missione e la conseguente grandezza, come ap-
parirà dallo studio dei santi Padri, che qui presentiamo. 

Giovanni Paolo II, all’inizio della esortazione apostolica Re-
demptoris custos, richiama proprio la loro testimonianza, infat-
ti, subito dopo aver citato il Vangelo di Matteo (1,24): «ispiran-
dosi al Vangelo, i Padri della chiesa fin dai primi secoli hanno 
sottolineato che san Giuseppe, come ebbe amorevole cura di 
Maria e si dedicò con gioioso impegno all’educazione di Gesù 
Cristo, così custodisce e protegge il suo corpo mistico, la chie-
sa, di cui la Vergine santa è figura e modello» (n. 1). A riprova 
viene citato sant’Ireneo, vissuto nel II secolo, seguito dalla cita-
zione di altri santi Padri là dove richiesto dall’argomento. 
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Poiché mi sono già ampiamente occupato di studiare la fi-
gura e la missione di san Giuseppe dal punto di vista biblico1, 
desidero ora dedicare la mia attenzione ai santi Padri e scrit-
tori loro contemporanei, i quali, commentando i Vangeli, non 
potevano disattendere l’importanza del suo ruolo nella storia 
della salvezza. Il mio lavoro è facilitato dal supporto dei Textes 
patristiques sur saint Joseph, pubblicati da G. M. Bertrand e 
G. Ponton nella “Section Documentaire” della rivista «Cahiers 
de Joséphologie» (1955-1962), e dagli studi promossi dalla 
rivista «Theotokos» (2001-2007) in relazione soprattutto alla 
Vergine Maria, ma con accenni a san Giuseppe. Queste sono 
le “fonti” ispiratrici di questa mia esposizione, alle quali dovrà 
attingere chi desiderasse approfondire i singoli argomenti. 

Cominciamo da alcuni riferimenti fondamentali. Alla do-
manda: “Chi sono i Padri della chiesa?”, risponde Giovanni 
Paolo II: 

«I Padri della chiesa sono giustamente chiamati quei santi che, con la 
forza della fede, la profondità e la ricchezza dei loro insegnamenti nel 
corso dei primi secoli l’hanno rigenerata e grandemente incrementata»; 
la loro funzione perenne è tale che «ogni annuncio e magistero succes-
sivo, se vuole essere autentico, deve confrontarsi con il loro annuncio 
e il loro magistero; ogni carisma e ogni ministero deve attingere alla 
sorgente vitale della loro paternità»2. 

Essi sono contraddistinti da quattro requisiti: ortodossia, 
santità di vita, approvazione da parte della chiesa e antichità. 
«Scrittori ecclesiastici» sono considerati, invece, coloro che 
mancano di qualcuno dei primi tre requisiti, ma la cui testi-
monianza concorre ad arricchire il patrimonio dei santi Padri. 
Per tale motivo ne terremo conto nel presente studio assieme a 
quant’altro direttamente lo riguardi. 

I manuali di Patrologia suddividono l’epoca patristica in 
tre periodi: I. Dagli inizi fino al concilio di Nicea (325); II. 
Fino al concilio di Calcedonia (451); III. Fino alla metà del 

1	 Vangelo dei Misteri della vita nascosta di Gesù. Matteo e Luca I e II, 
Sardini, Bornato in Franciacorta (Bs), 1998.

2	 Lettera apostolica Patres Ecclesiae, 2 gennaio 1980.
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secolo VIII, e, più precisamente, fino alla morte di Isidoro di 
Siviglia (636), per l’Occidente, e a quella di Giovanni Dama-
sceno (749), per l’Oriente. Qualche autore aggiunge un quarto 
periodo, ossia fino allo scisma tra la chiesa d’Oriente e quella 
d’Occidente (1054). 

Per agevolare l’approfondimento della conoscenza della fi-
gura di san Giuseppe, estendiamo il presente studio a tutti e 
quattro i periodi, aggiungendovi anche san Bernardo, che in-
corona eccellentemente l’opera. 

Poiché la teologia non è fine a se stessa, ma ha come sco-
po il bene dei fedeli, i Padri esprimono la fede della Chiesa 
nelle loro catechesi e nei commenti ai Vangeli, tenendo conto 
dei problemi pastorali del loro tempo, attraversati da tante e 
gravi controversie, come testimoniano i concili. Ne vediamo, 
perciò, il riflesso nei loro scritti, spesso occasionati e stimolati 
dal pullulare degli eretici, considerati da Agostino d’Ippona 
come permessi da Dio per la “crescita” della Chiesa; «Dio ha 
permesso che ci fossero, perché non ci nutrissimo sempre di 
latte, rimanendo infantili e immaturi»3. 

Dagli studiosi di mariologia viene ricordato “che i Padri 
della chiesa hanno parlato di Maria, non presentando o svi-
luppando sistematicamente un trattato di mariologia (in senso 
moderno), ma per lo più occasionalmente e in contesti omileti-
ci, esegetici, dogmatici e parenetici e più tardi anche innogra-
fici; inoltre, non tutti si sono dedicati esplicitamente e in egual 
misura a tematiche mariologiche . ebbene, questo vale tanto 
più per san Giuseppe. 

Di ogni “testimone” daremo in nota qualche cenno bio-
grafico, utile per conoscere la sua “competenza” in materia e 
anche i problemi del periodo storico nel quale egli operava. 
La presentazione del suo pensiero seguirà la presenza di san 
Giuseppe nella vita di Gesù, approssimativamente secondo 
l’ordine “cronologico”: genealogia, annunciazione, nascita, 
ecc. Un “Sommario” (in corsivo) ne evidenzierà gli aspetti più 
significativi.

3	 In Iohannem tractatus 36,3.
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NOTA DELL’EDITORE

La prima edizione di questo libro si è esaurita in men che 
non si dica e da quel momento è rimasto sempre il desiderio 
di prepararne una seconda, ma non si è mai avuto modo di 
prepararla.

Nel frattempo però p. Tarcisio Stramare ha oltrepassato il 
limite di questa vita terrena per entrare in quella che non avrà 
fine. Con grata memoria della sua persona, della sua compe-
tenza e del suo impegno per la diffusione della conoscenza 
della persona di san Giuseppe, specialmente per quanto riguar-
da l’inserimento di questi nel mistero di Cristo e della Chiesa, 
procediamo con la riproposizione di questo volume, con una 
nuova veste grafica, che è e che resta un prezioso contributo 
teologico sulla figura di san Giuseppe.

Così, pur a distanza di tanti anni, ritenendolo un ottimo la-
voro e in occasione dell’anno giubilare, dell’Anno di San Giu-
seppe (8 dicembre 2020 - 8 dicembre 2021) indetto da France-
sco4, lo riproponiamo con l’intento di offrirlo nuovamente alla 
pietà e devozione dei cristiani, per una maggiore diffusione 
e per contribuire alla maggiore conoscenza di un così grande 
santo e alla devozione verso di lui, e anche perché «ogni fedele 
sul suo esempio possa rafforzare quotidianamente la propria 
vita di fede nel pieno compimento della volontà di Dio»5.

4	 Decreto per l’Anno di San Giuseppe, 8 dicembre 2020.
5	 Ibidem.
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